Legge Regione Liguria n.18 del 21 giugno 1999 e s.m.i. recante Adeguamento delle discipline e conferimento delle funzioni agli enti locali in materia di ambiente, difesa del suolo ed energia pubblicata nel Bollettino Ufficiale Regione Liguria n. 10 del 14 luglio 1999, tutt’ora vigente nell’individuare  elenco degli impianti e delle attività soggette ad autorizzazione alle emissioni di competenza comunale”
Elenco degli impianti e delle attività soggette ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera di competenza comunale: 

· Riparazione e verniciatura di carrozzerie di autoveicoli, mezzi e macchine agricole con utilizzo di impianti a ciclo aperto e utilizzo complessivo di prodotti vernicianti pronti all'uso giornaliero massimo complessivo non superiore a 20 kg. 
· Tipografia, litografia, serigrafia, con utilizzo di prodotti per la stampa (inchiostri, vernici e similari) giornaliero massimo complessivo non superiore a 30 kg. 
· Produzione di mobili, oggetti, imballaggi, prodotti semifiniti in materiale a base di legno con utilizzo giornaliero massimo complessivo di materie prime non superiore a 2000 kg. 
· Verniciatura, laccatura, doratura di mobili ed altri oggetti in legno con utilizzo complessivo di prodotti vernicianti pronti all'uso non superiore a 50 kg/g.
· Verniciatura di oggetti vari in metalli o vetro con utilizzo complessivo di prodotti vernicianti pronti all'uso non superiore a 50 kg/ g. 
· Torrefazione di caffe' ed altri prodotti tostati con produzione non superiore a 450 kg/g. 
· Utilizzazione di mastici e colle con consumo complessivo di sostanze collanti non superiore a 100 kg/g. 
· Tempra di metalli con consumo di olio non superiore a 10 kg/ g. 
· Produzione di oggetti artistici in ceramica, terracotta o vetro in forni in muffola discontinua con utilizzo nel ciclo produttivo di smalti, colori e affini non superiore a 50 kg/g. 
· Prodotti in calcestruzzo e gesso in quantità non superiore a 1500 kg/g. 
· Produzione di ceramiche artistiche esclusa la decoratura con utilizzo di materia prima giornaliero massimo non superiore a 3000 kg. 
· Saldatura di oggetti e superfici metalliche. 
· Impianti termici civili aventi potenza termica nominale non inferiore a 3 MW e inferiore a 10 50 MW.
· Impianti a ciclo chiuso per la pulizia a secco di tessuti e di pellami, escluse le pellicce, e delle pulitintolavanderie a ciclo chiuso. 
· Lavorazioni meccaniche dei metalli con consumo complessivo di olio (come tale o come frazione oleosa delle emulsioni) uguale o superiore a 500 kg/anno. 
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